
La disperazione degli uomini“
del sud fa fare miracoli”. Vi

.presento Peppino Montanaro
Da qualche anno il destino mi porta spesso a Taranto, una
città  che  conoscevo  come  molti,  soprattutto  per  le  note
vicende  legate  all’inquinamento.  Perché  mai  interessarmi  e
scrivere di una terra che alcuni hanno definito non mia? La
risposta è semplice: perché sono italiana, e come tale ci
credo. Ho la fortuna di vivere in uno dei paesi tra i più
belli al mondo. Una nazione con un ricco patrimonio culturale,
enogastronomico, e con un territorio che vanta la maggiore

.biodiversità tra i paesi del vecchio continente

Un’estensione  costiera  di  oltre  7.000  km.  Una  superficie
forestale di oltre 10 milioni di ettari con 12 milioni di
alberi, un terzo della superficie territoriale. Grazie alla
varietà degli habitat e dell’aree climatiche abbiamo oltre
55.600 specie animali. Siamo una nazione con 17 milioni di
ettari  dedicati  all’agricoltura,  un  settore  che  genera
prodotti di qualità a garanzia del Made in Italy. (Fonte Corpo
Forestale dello Stato – dati 2014). Investire sulla pesca,

.sull’agricoltura e sul turismo, è l’unica strada possibile

Sono  queste  le  riflessioni
che  ho  fatto  con  Giuseppe
Montanaro  durante  il  nostro
incontro.  Lui,  dopo  avermi
ascoltata, da persona attenta
qual è, mi ha risposto: “Sai
Cinzia, la disperazione degli
uomini  del  sud  fa  fare

.“miracoli

Forse  abbiamo  bisogno  di  miracoli,  o  forse,  soprattutto,
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abbiamo bisogno di persone che credono nel territorio e in cui
poter tornare a credere. L’Italia, che lo si voglia o no, è
fatta dagli italiani, i giocatori siamo noi, la partita è
aperta. La cosa importante è che le istituzioni ci mettano in

.condizione di gareggiare, e di tornare ad essere vincenti

Giuseppe Montanaro, Peppino, è nato a Massafra l’11 novembre
del 1940. Un lavoratore e un imprenditore dalla creatività
spiccata.  Un  uomo  attento  all’ambiente  che  ha  deciso  di
investire con la sua società Kikau Turismo e Cultura S.p.A.
(Kikau,  la  prima  parola  detta  dal  figlio  Filippo)
nell’agricoltura e nel turismo. Un impegno concreto visibile
nel recupero di complessi architettonici rurali del luogo,
quali la Masseria Accetta Grande, il Villino Canonico Maglio,

. la Masseria L’Amastuola, e il Villino Santa Croce

Con  i  centosessanta  ettari  di  terra  di  Amastuola  ha
trasformato  a  Crispiano,  nel  Parco  regionale  ‘Terra  delle
Gravine’ in provincia di Taranto, un terreno agricolo non più
produttivo in un vigneto-giardino. Onde di filari di viti
parallele  intervallate  in  ventiquattro  isole  da  ben

.millecinquecento  ulivi  secolari

Un  progetto  firmato  dall’artista  e  paesaggista  Fernando
Caruncho,  in  un’area  di  ricerca  e  di  interesse  storico
archeologico posta sotto il controllo della Soprintendenza ai
Beni  Archeologici  della  Puglia,  supportata  dal  Centro  di
archeologia della VU-Università di Amsterdam. Queste ricerche
hanno portato alla pubblicazione del libro a cura di Gert Jan
Paul Crielaard ‘Greci e indigeni a L’Amastuola’. La Regione
Puglia,  nel  2010,  ha  premiato  la  realizzazione  di  questo
progetto definendolo “Buona Pratica di Tutela e Valorizzazione

.”del paesaggio agrario, anche a fini turistici
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Vi  chiederete  come  sono  arrivata  a  lui.  La  risposta  è
semplice, chi mi ha accompagnato conosce me e il tipo di
persone  che  amo  incontrare,  e  con  le  quali  confrontarmi.
Peppino Montanaro, con il suo vissuto e la sua esperienza,

.conferma il mio credo per la buona riuscita dei progetti

La  famiglia  prima  di  tutto.  La  moglie  Rosaria  e  i  figli
Ilaria, Donato e Filippo, con i rispettivi coniugi Giuseppe,
Anna e Raffaella sono stati e sono la vera spinta che gli ha
permesso di andare avanti. E’ da li che nasce la forza per
superare  i  momenti  difficili.  La  famiglia,  per  chi  ha  la
fortuna di averla, da senso al proprio lavoro permettendo di

.costruire e offrendo un ‘nido’ nei momenti bui

Creatività,  inventiva  e  tenacia.  Prima  di  incontrarlo,  ho
ascoltato a lungo suo genero Giuseppe mentre mi parlava di un
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uomo del sud che, iniziando la
propria attività nel 1984 con la
Kikau serramenti in alluminio, a
distanza  di  undici  anni  ha
trasformato  l’azienda  in  una
Società  per  Azioni  con
investimenti  in  settori  mirati
sul territorio. Alcuni progetti
si sono realizzati, come per la
Cantina Amastuola, e alcuni sono
in corso dopo l’acquisizione di
Masserie  in  fase  di  recupero.  In  programma  accoglienza
turistica, promozione del territorio, produzioni editoriali,
sviluppo  di  attività  rivolte  alla  vendita  di  prodotti

.artigianali  e  agroalimentari

Le aziende sono fatte dalle persone. Elemento fondamentale per
la  crescita  di  un’azienda  è  costituito  dalla  qualità  dei
rapporti instaurati con i propri collaboratori. Con Peppino si
è parlato anche di questo. Molto più che dipendenti, persone
con  cui  lavorare  insieme  facendo  squadra  per  il  buon
conseguimento dei risultati. Da soli non si va da nessuna

.parte, insieme si costruisce

Innovazione  e  rispetto  per  l’ambiente.  Adottare  pratiche
sostenibili  a  tutela  di  sé  stessi  e  del  territorio  è
prioritario. La tecnologia e la ricerca sono fondamentali per
la qualità, a patto che vengano rispettate le caratteristiche
naturali dei prodotti. Questa è la politica di Amastuola. Ne è
esempio l’uso della camera a pressione di Scholander che, a
vantaggio  dell’uva,  interviene  con  l’irrigazione  solo  al
bisogno e nel contempo evita gli sprechi. Seguendo sempre
questa linea di pensiero, viene usata una bottiglia leggera in
vetro riciclato, e un tappo a vite realizzato in alluminio,
materiale  riciclabile  al  100%,  con  una  speciale  membrana
all’interno che garantisce la corretta micro-ossigenazione del
vino accertata dal Dipartimento di Scienze degli Alimenti di
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.Udine

Il  senso  di  appartenenza.  Credere  nel  territorio  e
riconoscersi parte di esso è fondamentale per trasmetterlo a
chi lo visita. Se io credo sinceramente in qualcosa riesco a
trasmettere la mia passione condividendo l’entusiasmo. Io quel

.giorno l’ho sentito
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A conclusione della nostra chiacchierata, prima di salutarci,
ho fatto una richiesta a Peppino: gli ho chiesto di esporre la
bandiera italiana nell’azienda in bella vista. Questo per me,
che  credo  nelle  persone  che  lavorano  insieme  per  un  vero
cambiamento,  sarebbe  un  importante  segno  di  appartenenza.
All’estero  è  una  consuetudine,  in  Italia  lo  è  solo  in
occasione di eventi sportivi. So bene che molti non si sentono
rappresentati perché in essa vedono lo stato istituzionale.
Questione di punti di vista. Per me il tricolore rappresenta
la terra e la gente italiana che lavora. Non so se Peppino mi
accontenterà,  per  certo  mi  ha  promesso  che  ci  penserà

.seriamente

Ho scritto di questo mio incontro, come faccio abitualmente,
per come l’ho vissuto conoscendo il territorio e le persone.
Con Peppino mi sono sentita particolarmente vicina per la
condivisione dei pensieri e dello stile di vita. Oggi mi sento
più vicina a lui e alla sua famiglia. Da pochi giorni, dopo
una lunga malattia, la moglie Rosaria li ha lasciati. Lei fa
parte dei suoi progetti, e per questo continuerà a vivere in

.quelle terre
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